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SCHEDA OPERA  per il restauro del Polittico  

a cura della direttrice del Museo Civico Maria Pia Mannini
 
Il Polittico. Descrizione.

Il Polittico raffigura la Madonna col Bambino e due angeli fra i santi Bartolomeo, Giovanni Battista, Benedetto e Margherita.

Misure: cm 230 x 245.

Tecnica: tempera e oro su tavola 

(inv. Museo Civico n. 1310).

Nella predella:  scene  dei martiri dei santi Bartolomeo e Benedetto; l'imposizione del nome del Battista; santa  Margherita incontra  il cavaliere Olibrio;

Al centro: la scena della  Natività  con  san  Placido e san Mauro sui due pilatri laterali.

Cornice intagliata e dorata a pastiglia originale.

E' datato 1435

Andrea di Giusto usa tecniche e materiali preziosi, dall'azzurro oltremarino all'azzurro della Magna, all'oro graffito, brunito e granito, alle splendenti lacche rosse. Il disegno della cornice a tre cuspidi si ispira alle opere tardogotiche di Lorenzo Monaco e  di Gentile da Fabriano. 

Il Polittico. La  storia

Dalla Badia Olivetana di San Bartolomeo alle Sacca passò nel 1775, al tempo delle soppressioni ricciane, al Collegio Cicognini; nel 1850 fu segnalato da Cesare Guasti e da Gaetano Milanesi; fu acquistato dal Comune nel 1870  per lire 1500 con la perizia del restauratore Emilio Burci di Pistoia.

Il Polittico destinato ad un altare della chiesa  del monastero di san  Bartolomeo  delle Sacca fu  commissionato nel 1428 ad Andrea di Giusto Manzini e fu finito nel 1435. 

Un monte con un ramoscello di olivo è dipinto sui pilastri laterali della predella e sta ad indicare la committenza olivetana.

L'autore

Andrea di Giusto  di nascita fiorentina, si forma nella fiorente bottega di Bicci di Lorenzo, intorno al 1423-24; collabora con  Masaccio a Pisa nel polittico del Carmine. Nella sua pittura si dimostra ancora legato alla tradizione tardo-gotica ma, al contempo,  suggestionato dai modi nuovi  del grande Beato Angelico, pittore della luce.

La sua più importante commissione è  nel Duomo dove completa gli affreschi  della cappella dell'Assunta di patronato Bocchineri, iniziati da Paolo Uccello . Opera anche per alcune chiese del territorio pratese

(Carmignano).

Muore nel 1450.

Museo Civico

Nel corso del tempo le opere d'arte del Museo Civico si sono aggregate, secondo una logica di casualità, dalle prime alienazioni volute nel 1775  da Scipione de Ricci, alle spoliazioni napoleoniche fino alle leggi Siccardi del 1866.  Tutte queste fasi  sono state determinanti per la formazione dei musei civici toscani all'interno dei municipi di appartenenza.  

In San Domenico è attualmente conservata la raccolta storica della Galleria, i tesori dal Trecento e del Rinascimento,provenienti  dal primitivo nucleo della quadreria comunale, riuniti nel 1858 da Gaetano Guasti e successivamente da Roberto Papini (1912)e da Giuseppe Marchini (1953). Da una parte i tesori d'arte, dall'altra  la città stessa con i suoi luoghi museali, le sue peculiarità, le committenze illustri e le memorie storiche del territorio,rappresentate anche da varie donazioni private,scandite secondo i diversi periodi storici ed anche secondo questioni e problematiche legate alla storia della città.
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